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Venerdì, promosso dalle leghe a un anno dall'assassinio di Walter Rossi 

Gli studenti indicono 
un corteo antifascista 

Appuntamento all'Esedra alle 18 - Raccolto l'appello del comitato cittadino per la difesa dell'or­
dine repubblicano - L'invito a Comune, sindacati, associazioni partigiane, forze democratiche 

lv U n i t à / mercoledì 27 settembre Ì978 

Oggi il convegno 
de! nuovo 

movimento a! 
teatro Centrale 

Comincia oggi pomeriggio 
Il convegno promosso — in 
a|>ertiira dell'anno scolasti­
co, alla ripresa dell ' iniziai i-
va politica — dalle Leghe de-

e dai collett ivi 
. I l dibattito si 
teatro Centrale, 
(piazza del (le 

oggi alle ore 
proseguiranno 

gl i studenti 
.studio lavoro 
svolgerà al 
in via L'elsa 
MI) 
Hi. 

e ìni/ iera 
I lavori 

domani matt ina, alle ore !). 
Al centro della discussione. 

la riflessione .sull'esperienza 
che le leghe, e più in gene 
rale, tutto il nuovo movimen­
to ha vissuto nell'anno pas­
sato, e la .analisi della 
situazione polit ica. socia 
le. economica, culturale - -
mutata anche in questi ult i­
mi mesi — del Paese. La sca­
denza contrattuale, i l dibatt i­
ti» sulla r i forma della scuo­
la, un dibatt i to « di f f ic i le » 
nella sinistra, la situazione 
internazionale: sono tutt i nuo­
v i elementi sui quali le le­
ghe degli studenti e i collet­
t iv i studio lavoro intendono 
misurarsi e dire In loro, per 
portare avanti una linea di 
r i lancio di iniziativa f ra le 
nuove generazioni per la tra­
sformazione del Paese. 

E' passato un anno dal­
l'assassinio di Walter Rossi: 
per ricordarlo, ma non solo 
per ricordarlo, i giovani ro­
mani scenderanno in piazza 
contro il fascismo. Le Leghe 
degli studenti e i collettivi 
studio lavoro hanno indetto 
per venerdì un corteo che 
partirà alle 1B da piazza 
Esedra e terminerà, dopo 
aver at traversato le vie del 
centro, in piazza del Co 
losseo. 

Nel l'indi re la manifestazio­
ne antifascista i protagonisti 
del nuovo movimento hanno 
rivolto un appello « a tutta 
la gioventù romana, ai disoc­
cupati, alle donne, alle forze 
politiche democratiche, alle 
organizzazioni dei lavoratori, 
affinchè ad un anno dalla 
morte di Walter la nostra 
città rinnovi l'impegno e la 
mobilitazione di massa con­
tro il fascismo. Manifestia­
mo la ferma volontà di stron­
care definitivamente ogni 
tentativo di ripristinare la 
spirale della violenza, il ten­
tativo di distruggere la de­
mocrazia >'. 

« Le mobilitazioni pacifiche 
e di massa prosegue il 
documento delle Leghe degli 
studenti — che si sviluppa­
rono lo scorso anno anche in 
occasione dei funerali di 
Walter Rossi, siano di sti­
molo oggi alla costruzione, in 
una nuova grande giornata 
di lotta antifascista di una 
forte manifestazione unitaria. 
Essa si inserisce all ' interno 
di una più generale mobili­
tazione che vede protago­
nisti fin dai prossimi giorni 
le forze nolitiche e sindacali. 
le associazioni partigiane, il 
Comune di Roma, che invi­
t iamo a partecipare a que­

sto appuntamento di lotta ». 
Proprio l'altro ieri, infatti, 

come si ricorderà, si era riu­
nito in Campidoglio, su in­
vito del sindaco Argan, il co­
mitato cittadino per la di­
fesa dell'ordine democratico. 
Nel corso dell'incontro i par­
titi democratici, la Feclera-

ASSEMBLEA DELLE 
SEGRETERIE DI 

SEZIONI E CIRCOLI 
E' convocata per questa 

sera, alle ore 20, nel tea­
tro della Federazione, l'as­
semblea straordinaria del­
le segreterie delle sezioni 
del PCI e dei circoli della 
FGCI (Cervi, Napolitano, 
Bellini). 

zione CGIL, CI8L e UIL, e 
le associazioni partigiane, 
avevano promosso una ma­
nifestazione per il 3 ottobre 
contro la violenza e in di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche. In un documento 
unitario che sottolineava il 
pericolo degli attacchi viru­
lenti alla convivenza civile 
— e in cui si ricordava an­
che l'assassinio di Walter 
Rossi e il suo anniversario 
- 11 comitato faceva appello 
alla più ampia mobilitazione 
centro quanti cercano di col­
pire le istituzioni repubbli­
cane. 

Raccogliendo dunque que­
sto appello gli studenti delle 
Leghe e dei collettivi studio-
lavoro hanno indetto il cor­
teo di venerdì, e hanno in­
vitato a parteciparvi il Co­
mune. le organizzazioni dei 
partigiani. ì sindacati, ì par­
titi democratici. 

Assemblee dei CCDD delle sezioni 

Le iniziative del partito 
per la conferenza cittadina 

Si sviluppa l'iniziativa del partito in preparazione della 
cor.icrenza cittadina, che come è noto si svolgerà a metà 
del mese prossimo. Oggi pomeriggio alle 17,30 si conclude 
l'assemblea che vede riuniti i compagni dei comitati diret­
tivi delle sezioni della prima circoscrizione. All'incontro par­
tecipa il compagno Paolo ClofI, segretario della federazione 
comunista romana. 

Sempre oggi pomeriggio, alle 18 inizia l'assemblea del 
comitati direttivi della IX circoscrizione, con il compagno 
Proietti. A Quarticciolo, infine, i dirigenti delle sezioni della 
VII circoscrizione si riuniranno con il compagno Romano 
Vitale, della segreteria della federazione. All'incontro inter­
verrà l'assessore Ugo Vetere. 

Oggi alle 18 studenti, genitori e insegnanti torneranno a riunirsi 

Il «D'Amico» occupato e sgomberato 
per la seconda volta dalla polizia 

Due giorni fa il preside aveva chiesto l'intervento della forza pubblica per 
allontanare i giovani in assemblea — « Vogliamo cominciare le lezioni » 

Studenti, genitori e inse- ! 
elianti sono decisi. All'istituto j 
d'arte Silvio D'Amico all'O­
stiense. l'agitazione continue­
rà. Dopo che per la seconda 
volta, il preside per scioglie­
re un'assemblea alla quale 
egli stesso aveva partecipato. 
ha chianii'to la polizia igià 
due sere fa gli studenti erano 
stati allontanati dalla PS e 
condotti al commissariato per 
l'identificazione), ieri sera il 

comitato dei genitori, degli 
insegnanti e di gran parte de­
gli studenti ha deciso di tor­
nare a riunirsi oggi pomerig­
gio alle sci, a scuola.. 

« La lotta — hanno precisa­
to — durerà fino a quando 
da parte degli organi compe­
tenti non vengano garanzie 
precise sulla data di inizio del­
le lezioni ». 

« In sostanza — dicono geni­
tori e studenti — noi non vo-

Presto più uomini e più mezzi 
per la pulizia della città 

L'nniministrazione capitolina, per rendere più funzionale 
la pulizia della città, ha deciso di potenziare il numero 
degli spazzini e di punire gli « sporcaccioni ». Queste, in 
sintesi, le conclusioni cui sono pervenuti ieri matt ina il 
sindaco e gli assessori competenti i D'Arcangeli, nettezza 
urbana; Alessandro, polizia urbana: Bencini. decentramento 
e Buffa, lavori pubblici» che nel corso di una riunione hanno 
dibattuto il problema. La pulizia della città — si è detto in 
un comunicato - - è solo una delle veci di un articolato 
programma d'interventi che gli amministratori capitolini 
goni decisi a portare avanti «per cambiare il volto dell 'area 
urbana, adeguandolo cosi a misura di uomo ». 

Un'altra riunione, stavolta anche con gli aggiunti del 
sindaco, è s t a ' a fissata per il 13 ottobre. L'incontro servirà 
ad esprimere una valutazione dei risultati fin qui acquisiti 
con la progressiva attuazione del decentramento dei servizio 
e ad affrontare un primo esame delle altre iniziative che 
gara possibile at tuare. Pure all'ordine del giorno delia 
riunione coti gli aggiunti l'adozione di tempestive misure 
per colpire quanti continuino a rendersi responsabili di 
• t t l di inciviltà. 

gliamo ritrovarci, come è ac­
caduto fino ad ora. senza ave­
re un orario definitivo fino a 
febbraio o a marzo. E non vo­
gliamo ctie i nostri sforzi di 
collaborazione vengano derisi, 
come sta accadendo ». E' sin­
tomatico il fatto che dopo me­
si di riunioni ed incontri e 
dopo la presentazione di un 
documento con propaste di 
lavoro, elaborato collegial­
mente. l'unica risposta del 
preside, architetto Guidetti, 
sia s ta ta quella di presentare 
un orario di lezioni sconcer­
tante dove, tanto per fare un 
esempio, ogni settimana so­
no previste sei ore di educa­
zione fisicv e tre di religio­
ne. E questo, se è l'aspetto 
più clamoroso della situazio­
ne della scuola, che ospita 
oltre 800 alunni, non è certo 
il solo. Il problema più gra­
ve. e comune a molti altri 
Istituti, è quello degli inse­
gnanti che oltre all'insegna­
mento svolgono anche la libe­
ra professione. 

E' il caso, in modo partico-
l?re. di tutt i i docenti di ma­
terie professionali che sono al 
tempo stesso architetti, o pit­
tori. o fotografi. II più delle 
volte capita che. all'inizio del­
l 'anno questi professori accet­
tino l'incarico, salvo poi. al 
momento opportuno o rinun­
ciarci o. peggio, conservar­
lo. senza ma: presentarsi in 

classe. Le conseguenze sono 
ovvie: mancanza, di continui­
tà didattica, impossibilità di 
impostare un lavoro interdi­
sciplinare. 

Il fenomeno dell'assentei­
smo l'anno scorso raggiunse 
dimensioni decisamente preoc­
cupanti (per l'intero corso al­
cune classi non hanno mal 
avuto lezione di fotografia), 
tanto da. indurre studenti, ge­
nitori e insegnanti delle ma­
terie « culturali » (italiano, 
storia, etc.) a formare un co­
mitato che avrebbe dovuto, 
appunto, occuparsi di elabo­
rare un documento program­
matico. formare delle com­
missioni di studio e di lavoro, 
e natur?Jmente, tentare di or­
ganizzare l'orario delle lezio­
ni ». 

Tutto bene, fino al giorno 
d'inizio dei corsi. Il collegio 
de: docenti aveva approvato 
il documento e il preside 
sembrava dispasto alla col­
laborazione. Poi. improvvisa­
mente (ma non casualmente) 
ci sono s ta te le dimissioni di 
tre collaboratori del profes­
sor Guidetti, proprio quelli 
incaricati di tradurre in fatti 
concreti i suggerimenti del 
comitato. La spiegazione che 

hanno fornito è piuttosto chia­
ra: non avevamo alcuna li­
bertà di movimento, ogni de­
cisione veniva riveduta e cor­
retta dal preside. 

Sospesa con una serie di pretesti l'esecutività di tutte le delibere 

Con un'altra raffica di veti, Vitalone 
blocca la vita degli enti ospedalieri 

Scoperto attacco al programma di rinnovamento della struttura sanitaria pubblica - Le conse­
guenze e i disagi subiti dai degenti, dai lavoratori, dai tecnici e dai medici dentro i nosocomi 

La decisione annunciata dall'assessore Ranalli 

Aborto: un centro 
di coordinamento per 

le liste d'attesa 
Un incontro tra assessorato, Pio Istituto e 
Università per la vicenda del Policlinico 

i 

Un centro di coordina­
mento di liste d'attesa per 
lo donne che devono inter­
rompere la gravidanza: ob­
bligo dei primari a garan­
tire in ogni caso gli inter­
venti nei reparti d'i gineco­
logia; « no » ai reparti-ghet­
to in cui si praticano solo 
aborti: queste le linee che 
sono emerse ieri nel corso 
di un incontro che si è te­
nuto all'assessorato alla Sa­
nità dopo lo sgombero di al­
cune stanze occupate dalle 
donne che lavorano nel re­
parto del Policlinico adibi­
to da loro stesse alle inter­
ruzioni di gravidanza. Nel 
corso dell'operazione di po­
lizia una donna. Alberta 
Rossi, di 24 anni, è s ta ta 
arrestata per violenza e ol­
traggio a pubblico ufficiale. 

All'incontro hanno parteci­
pato il rettore Ruberti. il 
prorettore Messinetti. il pre­
sidente del Pio Istituto Ripa 

di Meana. il .sovrintendente 
Guzzanti. il presidente del 
comitato direttivo del Poli­
clinico Schmìdt. il diretto 
re sanitario Leoni, i due pri­
mari delle cliniche ostetri­
che dell'ospedale Carenza e 
Krainz (e a loro in parti­
colare era rivolto il termo 
invito al rispetto della leg­
ge), gli assessori regionali 
alla Sanità e agli Enti loca­
li Ranalli e Colombini. 

Alla fine della riunione 
Il ret torato ' ha emesso un 
comunicato in cui si preci­
sa che al Policlinico « l'at­
tuale disponibilità di perso­
nale medico e paramedico 
nonché delle s t rut ture con­
sente di mantenere l'attuale 
numero di interventi e che 
tale numero potrà essere in­
crementato non appena sa­
ranno pronti i nuovi locali 
che si stanno approntando». 
Ciò significa che il persona­

le e le attrezzature mediche 
non mancano e che perciò 
l'ospedale deve esser in gra­
do di poter funzionare auto 
nomamente senza l'interven­
to di estranei, sempre che i 
duo direttori delle cliniche 
ostetriche si mettano al lo 
pera per garantire il servi 
sio. Il numero degli interven 
ti insomma non diminuirà 

Centro di coordinamento 
delle liste d'attesa: questa 
la proposta più interessante 
emersa dall'incontro. Cosa 
vuol dire? Che ogni ospe 
dale sovraffollato potrebbe 
comunicare al centro di co 
ordinamento regionale il mi 
mero delle donne in sovrap 
più: queste verrebl>ero au 
tomaticamente dirottate in 
altri ospedali senza dover 
attendere giorni e giorni il 
proprio turno Si eviterebbe­
ro così alcuni assurdi che si 
sono verificati nel Lazio: 

contro il Policlinico che ef 
tettila anche più di 10 in 
ferventi al giorno ci sono m 
fatti ospedali perfettamente 
attrezzati, come quello di 
Terraeina e di Ronciglione. 
ad esempio, ai quali non si 
è presentata nessuna donna. 

L'assessorato regionale al 
la Sanità ha poi comunicato 
i dati più recenti sulle in 
terruzioni di gravidanza fi 
noia effettuate: 1871 nella 
regione. effettuate negli 
ospedali, di cui 147!» solo a 
Roma: altri 352 interventi 
sono stati fatti nelle cliniche 
private. Gli obiettori sono i] 
77'.' tra i medici ostetrici 
e il 6(>r? fra gli anestisisti. 
L'assessore ha inoltre solle 
citato le amministrazioni a 
fare un uso maggiore della 
mobilità interna dei perso 
naie o delle convenzioni con 
professionisti esterni perché 
in ogni modo venga garan­
tito il servizio. 

La vecchia 
fornace 
Veschi 

diventa un 
monumento 

La ciminiera dell'ultima 
fornace si continuerà a ve­
dere: la vecchia fabbrica di 
laterizi, l'unica rimasta alla 
Valle dell'Inferno, diventa un 
monumento nazionale e con­
tro di lei la speculazione 
non riuscirà a spuntarla. 
Proprio ieri la sovrintenden­
za ha comunicato al sindaco 
Argan di aver sottoposto la 
fornace Veschi a vincolo sto­
rico-ambientale. Tutto il lun 
go « iter » dei documenti, che 
dovranno essere trascritti al­
la conservatoria dei registri 
immobiliari, è già stato av­
viato e sarà completato pre­
stissimo. 

L'appello per salvare la 
fornace era venuto, ormai da 
tempo, dal comitato di quar­
tiere Aurelio e dei cittadini 
della zona, gli ultimi rima­
sti di quella che una volta 
era una numerosa comunità 
di fornaciai. A questa richie­
sta aveva subito risposto il 
sindaco, che aveva invitato 
la sovrintendenza a prende­
re tutte le misure necessa­
rie. Misure che oggi sono di­
ventate realtà. Ma la vecchia 
fornace — questo chiedono 
i cittadini — non deve re­
stare un monumento « mor­
to»: può diventare un cen­
tro sociale, uno spazio per 
la gente e al tempo stasso 
una testimonianza di i:na 
delle prima comunità ope­
raie romane e della sua dif-
ficilisfima vita. Nella foto: la 
vecchia fornace di Valle del­
l'Inferno. 

La lista si allunga. E con la 
lista si allunga l'elenco del 
disagi, dei danni, dei guasti. 
dei disservizi che subiscono 1 
lavoratori interessati e tutti 
i cittadini. Protagonista — 
neanche a dirlo — è il comi­
tato regionale di controllo au­
gii att i delle province e de­
gli ospedali, presieduto dal 
tic Wilfredo Vitalone. Que­
sta volta con un !>oicottoggio 
sistematico — che lascia chia­
ramente intravvedere !;; ma­
novra contro il rinnovamen­
to della struttura sanitaria 
pubblica — il comitato ha 
sospeso l'esecutività di tutte 
le delitKMe varate in questi 
pruni due mesi di vita dai 
nuovi enti ospedalieri. L'epi­
sodio giunge a pochi giorni 
<laIla scandalosa decisione del 
governo che ha Invelato con 
motivazioni assurde e prete­
stuose la legge sull'Ente Ro 
ina Centu). Gli obiettivi sem 
brano far parte di un unico 
pianti contro il risanamento 
della gestione sanitaria. 

Come è naturale, le delibe 
re votate in questi 57 giorni 
si rileriscono a questioni 
«struttural i » indispensabili 
per la vita dei nuovi enti. 
cioè ti ile nomine dei direttori 
amministrativi e del sovrin­
tendente sanitario, all'appro­
vazione dei bilanci, ai rego 
lamenti ih gestione dell'eco 
nomato. Tutte questioni no 
dali. senza le quali non sa 
rebbe possibile avviare con­
cretamente la nuova fase, e 
non sarebbe passibile opera­
re quel salto di qualità nella 
gestione della sanità pubbli­
ca che è invece l'obiettivo 
delle iorze democratiche che 
governano la Regione e che 
e alla base dello scorporo tlel 
Pio Istituto. 

Ma tutto queste considera­
zioni evidentemente per il co­
mitato regionale di controllo 
ie al fianco di Vitalone. que­
sta battaglia vede ì rappre­
sentanti del commissarialo di 
governo e del tribunale am­
ministrativo regionale) con­
tano ben poco. O forse con 
tano talmente tanto che per 
qualcuno è n e c c i a rio passa 
re al boicottaggio. 

Con una lunga sequele» d. 
cavilli, di sospensioni, di ri­
chieste di chiarimenti, quin­
di. tutte le deliliere dei quat­
tro enti neo costituiti sono 
state bloccate e a questo sti'. 
licidio si è aggiunta lunedi 
sera una vera e propria prò 
vocazione. Nel corso di un in 
contro con l'assessore regio 
naie alla sanità. Giovanni 
Ranalli. il comitato di con­
trollo ha chiesto un elenco 
lunghissimo di spiegazioni 
alle quali è stata fornita pun­
tuale ed esauriente risposta. 
L'intoni ro si è svolto fino al­
le ore 21. Quando sembrava 
clic la situazione si fo.sse 
sbloccata — e In questo sen 
so erano state date assicura 
zioni ai rappresentanti della 
Regione alle 2H il ripensa 
mento: Vitalone e soci han­
no fatto s<ipere ili « aver bi­
sogno di altri chiarimenti ». 
Intanto gli ospedali contiuino 
pure a restare paralizzati. An­
zi. deve over pensato qual 
cimo, ben venga una paralisi 
ancor più grave. 

Ma se l'amministrazione 
osivilaliera è quella a subire 
":<• conseguenze più gravi di 
questo atteggiamento orro 
gante e provocatorio, è ehia 
ro che le conseguenze si ri 
percuotono sugli assistiti 

ERRATA CORRIGE 
Per un evidente errore ti­

pografico. nell'articolo ili Pao 
lo Cioti pubblicato ieri nelle 
pagine di cronaca.si leggeva: 
< Parliamo dunque ncn già 

dell'azione amministrativa. 
ma ti: una questione molto 
più complessa, che ha nel!» 
azioni- delle giunte e delle 
assemblee elettive un punto 
iii riferimento decisivo, ma 
non cwutno... >. Va letto 
invece: « punto tli riferimento 
decisivo, ma non esclusivo ». 
Ci scusiamo dell'errore con i 
lettori. 

fc 

Documento della cellula PCI sulle prospettive della fabbrica 

Orni: un pacchetto di proposte 
per non vivere alla giornata 

Non si esce dalla crisi aziendale restringendo le attività produttive 
La Gepi e i suoi programmi • Nessuna soluzione senza un dibattito 

L'ultimo ha resistito solo 
i re mesi. L'altalena dei diri 
genti dell'Orni, una delle pai 
grandi fabbriche metaìmerca 
mene della città, non sembra 
ancora, purtroppo, finita. Nel 
giro di quat t ro anni , da quan­
do lo stabilimento è stato 
r.Ievato dalla Gepi. sono cam­
biati ben sei direttori animi 
lustrativi. Quasi che '.'alter­

nanza delle poltrone sia l'unica 
terapia per guarire la « (ah 
bnca mala ta» . Ma : risultati 
dicono che è stata una tera­
pia sbagliata I problemi re 
s tano ancora tutti sul tappeto. 

Cosa dovrà essere l'Orni. 
cok» dovrà produrre, per ehi? 
Un contributo al dibattito vie­
ne dai lavoratori della cellu­
la comunista. Un contributo 
aperto, che non si limita alla 
denuncia, ma fornisce anche 
elementi per valutare le pro­
spettive della fabbrica, la sua 
futura collocazione. Non uno 
«scavalcamento» del sinda­
cato. insomma, ma un appro­
fondimento. se si vuole, svin 
colato dalle esigenze di tutti 
1 giorni. 

In un lungo documento. In 
Ctllu'.a comunista fissa obiet­

tivi per uscire dalla crisi a-
ziendale. Innanzitutto l'azien­
da e la Gep: devono rispet­
tare eli impegni, sottoscritti 
più volte, e far conoscere il 
programma di sviluppo Se 
già ieri era difficile, oggi è 
impossibile vivere alla gior 
nata, senza obiettivi chiari 
e soprat tut to discussi con i la 
voratori. Bisogna ribaltare. 
insomma. la file-o:ii .iz-.en 
dale che vuole ridurre le p?r 
dite lavorando di meno Li 
strada giusta e esattamente 
l'opposta. E" necessario am­
pliare il campo produttivo e 
ncn certo ridurlo iper esem­
pio con l'ipotesi avanzata da 
qualcuno di fare dell'Orni un 
reparto «staccato» di un'al­
tra grande fabbrica naziona­
le. che fine farebbe il reparto 
aerofotogrammetria, dal qua­
le escono apparecchi di 
precisione?). E" neces sa r i 
ampliare la gamma produtti­
va e non restringerla solo al 
settore militare. Un program­
ma dunque che preveda tem­
pi e scadenze per il riassor­
bimento nell'organico dei la­
voratori oggi in cassa inte­
grazione. cosi come prevede 

Insoddisfacenti le risposte a una interrogazione comunista j Conferenza stampa delle coop agricole dei giovani disoccupati 

l'ultimo contrat to aziendale. 
E" necessario programma­

re. insomma. Ma per andare 
dove? Sembra impossibile, a 
questo punto, pensare di ce­
dere la fabbrica a gruppi pri 
v.iti. Né si può immagina­
re — e i lavoratori non Io 
permetterebbero — «he la Ge­
pi possa lasciare il campo 
prima di aver eone'.uso la sua 

; opera di risanamento Vn ;«'.-
I tro elemento a cui accenna­

vamo prima: il granile pi:ri­
monto tecnico e umano della 
fabbrica impedisce la colloca­
zione in un gruppo che ne 
limiterebbe l'attività produt­
tiva. 

E allora? I comunisti indi­
cano una prospettiva: un in­
tervento che valorizzi tutti 
i settori produttivi «aerofoto-
grammetna . meccanica otti­
ca. equipaggiamenti civili e 
militari» e che possono trova­
re un impiego in settori che si 
s tanno sviluppando, come 1* 
aeronautica e via dicendo. La 
collocazione quindi nell'ambi­
to delle partecipazioni statali 
deve avvenire con criteri ri­
gorosi. Non s: può più spre­
care tempo e denaro. 

Metal Sud: ma si è fatto tutto 
per ricollocarla sul mercato? 

L'iri ha trascurato la ricerca di un acquirente • La salvaguardia degli 
impianti e dell'occupazione - Un accenno del sottosegretario alle PP.SS. 

Il PCI ha rinnovato a.la 
Camera insistenti sollecita­
zioni al governo le. suo tra­
mite. al'.'IKI e al comitato di 
liquidazione delle azienda ex 
EGAM non risanabili! perche 
siano verificate tempes'.va 
mente tut te le possibilità di 
utilizzazione degli impianti e 
dei nuclei operai degli -,tabi-
hment: Mctalsud di Roma e 
d: Prosinone, anche per p o -
duzioiv. diversificate. L'occa­
sione e stata data dalla di­
scussione di un'interpellar'za, 
e di un'interrogazione i o'i 
cui i deputati comunisti era­
no tornati a denunciare i ri­
tardi dell 'IRI. tanto nel nre-
disporre iniziative imprendi­
toriali alternative, anche a 
partecipazione di privati. 
quanto nello stabilire \m 
confronto con i lavoratori e 
le loro organizzazioni. 

La risposta del sottosegre­
tario alle Partecipazioni .Ma-
tali. Franco Rebecchini. è 
stata del tut to insoddisfacen­
te benché in un punto sia 
apparsa polemica nei con­
fronti dell'IRI e dei liquida­
tori delle aziende cosiddette 
«decotte »: il ministero — ha 

| detto — ha ribadito l'esigen­
za che. prorogando la liqui-

I dazione della MetaLsud ; ino 
i a! termine massimo ili s-ei 
j mesi, si abbia nelle compe­

tenti sedi un doveroso con 
fronto con : sindacati per 
l'individua/ione di attività 
sostitutive eventualmerre 
possibili, anche in concor. o 
con privati, nonché delle m.-
stire per agevolare l'esodo 
volontario. 

A parte che e proprio '.o 
smembramento de. due iv.i-
elei opera: della Metalsud il 
pericolo principale che ! r.i-
ziativa e la lotta dei comu­
nisti tende a fronteggiare. i' 
punto su cui la risposta <!<M 
governo è stata più caren»e è 
proprio quello relativo alla 
assenza di una pur minima 
iniziativa che non si legasse 
rigidamente alìe procedure 
liquidatone. Ovvio d'altra 
parte — hanno poi ribattuto 
i compagni Andrea Marghr-ri 
e Federico Brini — che per 
gli stabilimenti della Metal-
sud non sia pervenuta sinora 
alcuna offerta d'acquisto. Chi 
mai ci penserebbe, a produ­
zione ferma, a impianti (pe­

raltro anche assai moderni» 
bloccati, a maestranze poste 
sotto cassa intezrazione? 

In sostanza, nessuno aveva 
posto o pone il problema di 
tornare indietro rispetto i^lle 

i decisioni prese dal Parlamen­
to in tema di risanamento 
de', gruppo ex EGAM. e 
quindi anche d: liquidazione 
di aziende «quelle corr.pr- .->e 
nella tabella C. tra cui ap­
punto la Metal-ud»; quel cne 
si esigeva, e a maegior ra 
e.one si reclama oggi d. 
ironie alia constatata inerzia 
dell'IRI. e un apprezzarne i;o 
per lo sforzo di ricerca <he 
si è andato sviluppando in­
torno ai due stabilimenti 
per iniziativa dei partiti, dei 
sindacati, delle forze sociali. 

Lutto 
E morto Francesco Fior i l ­

lo. padre del compagno Dino. 
membro del Comitato federa 
le. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio­
ne e dellT'wfn. I funerali 
si svolgeranno oggi a Ritorno. 

Terre incolte: i contratti 
per lavorare di più e meglio 

Come si è sviluppato il movimento per la rinascita dell'agricoltura 
Una serie di inadempienze rischiano di far fallire queste esperienze 

I giornali, alcuni 'giornali. 
gli hanno didicato meno spa 
zio. i sociolo-jhi. alcun: socio-
Ioghi. mino riflessioni. Ma 
il movimento non e rifluito. 
A! cen t rano le cooperative 
di giovani che, ne: mesi scor­
si. hanno occupato le terre 
si <ono rafforzate, hanno sa­
puto superare le prime riit 
ficolta. Ma or.i s: e a una 
svolta. O alcune vertenze i.e 
scono ad andare it. porto, e 
si riesce a strappare contrai 
ti d'affitto, oppure le pro­
spettive di occupazione per 
molte dei ine di eio-.am an­
dranno smarrite 

Vediamo alcuni dati, che 
ha fornito un giovane delle 
« leghe » ieri durante una con­
ferenza stampa. In sette coo­
perative già lavorano cento 
giovani, che hanno messo a 
coltura 675 ettari. Un rap­
porto di un lavoratore ogni 
dieci ettari, poco più poco 
meno Solo per fare un esem 
pio. prima dell'occupazione 
da parte delle leghe, su quei 
campi ci lavoravano appena 
in dieci. Un grosso passo in 
avanti, ma s; vuole fare an­
cora di più. I programmi 

produttivi sono appena agli 
inlz; e gradualmente, con 1' 
avvio di nuove colture, pò 
iranno trovare Luoro a.irne 
le altre decine di soe. delle 
cooperative. 

P.am e programmi e i e si 
legano però rilia conce.vione 
di 2.TTÓ ettari . Questa e la 
cifra complessiva che i g;o 
vani di Colle Ceraso. Lanu 
vio. Santa Maria dell.» Pie 
fa. tli Decima. di Bocci leone, 
di I-ì Storta icon la coop 
1. Maggio" e di Santa Seve 
ra rivendicano al Comune. 
alla P.egione. al Pio Istituto. 
agli agrari Ogni cooperativa 
ha una s tona, ha problemi 
diversi. Ma in comune hanno 
l'urgenza: o vengono definiti 
i contratti d'affitto o le espe­
rienze non potranno decolla­
re. E allora ci sarebbe dav­
vero un riflusso. 1*Ù respon­
sabilità? « Dopo una prima 
fase d; profondo interesse da 
parte delie amministrazioni 
verso le nostre iniziative — 
ha detto un giovane delle 
"leghe" — c'è ora un certo 
rallentamento». Cosi — han­
no detto — ò per il Comune 
che ancora non ha definito 

il contratto p< r 47 ettari da 
assegnare alle cooperative <M 
Decima iper gli altri 80 v:n 
colati a « 167 » si aspettano 
lt conclusioni di un dibattito 
ani-ora in corsoi; casi è per 
la Provincia che ancora non 
ha riprcsentato la deliber» 
JHT :1 Sant.i Maria della P.e-
ta. K co-.! ancora, è per 11 
S in to Spirito che non ha fat 
to arrivare al.a magistratura 
il suo pareri- sa! contratto 
d'affitto, prima firmato e poi 
rimangiato dal lat.fondista 
Mor*a ni. 

« Bisogna superare gli osta 
coli, gli intralci ,>, si è detto 
da più parti. Ma cosa sono. 
anzi chi son" ?" > " ? " ' 
Molti vi hanno fatto un rife 
rimento generico. Altri sono 
entrati nel merito: hanno r: 
corda'o il voto contrario del 
la DC sulle terre del S. Ma­
ria della Pietà, hanno ricor­
dato l'interrogazione al Co 
mime, sempre dei de. per 
togliere la terra alla coope 
rativa di Decima, hanno ri­
cordato le lentezze dell'appa­
rato burocratico, legato an­
cora a un vecchio modo di 
governare. 


